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assoluto bisogno di t u t t i gl i impiegat i , non 
avrei nul la da obiet tare ne gl i impiega t i si 
lagnerebbero, ma io sono invece certo, e l'ono-
revole minis t ro non può negarlo, che gl i 
impiegati vanno all 'ufficio la fes ta solamente 
perchè ne hanno l 'ordine, ma poi non t rovano 
niente da fare. 

Ora, io non voglio muovere r improver i 
all 'onorevole ministro, poiché egli invoca 
ragioni di servizio; osservo solo che nella 
famigl ia degl i impiega t i non bisogna fare 
figli e figliastri, come suol dirsi , e che gl i 
impiegat i del Ministero del la guer ra do-
vrebbero essere t r a t t a t i come quel l i degli 
al tr i Minister i . 

Io spero che l 'onorevole minis t ro pi-
glierà una del iberazione g ius ta ed equa per 
i funzionar i d ipendent i dal suo Ministero, 
i quali fanno il loro dovere nè più nè meno 
di quell i degl i a l t r i Minis te r i ; e che t ra 
breve potrò d ich ia ra rmi sodisfatto, e p iù 
di me potranno esserlo i suoi funzionar i . 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'ono-
revole minis t ro della guerra . 

Otiolenghi, ministro della guerra, Ringraz io 
l 'onorevole (ral l ini del modo cortese con cui 
mi ha risposto e posso assicurarlo che della 
facoltà loro accordata i capi servizio si val-
gono anche la rgamente . Ripeto, io non ho 
fatto che disc ipl inare la cosa, perchè non si 
può in precedenza sapere sene i giorno fest ivo 
occorrerà o meno la presenza degli impie-
gat i in ufficio. Questa è quest ione che ri-
guarda i capi servizio, ai qual i è defer i ta 
l 'autor i tà di accordare . le dispense, perchè 
essi solo possono giudicare se l 'opera del ta le 
o del ta l a l t ro funzionar io sarà necessaria. 

Neil ' appl icazione io non entro, perchè 
lascio a ciascuno di eserci tare le p ropr ie 
at t r ibuzioni . Se poi dal Par lamento ver rà 
fissato il giorno fest ivo quale giorno di ri-
poso, io r ispet terò la legge, e forse sarò il 
primo a usuf ru i rne giacché fino ad ora io ho 
considerato i g iorni fes t iv i coma gli a l t r i . 

Preseisiazioiic di mvà relazione. 
Presidente. Inv i to l 'onorevole Morpurgo a 

recarsi alla t r ibuna per presentare una re-
lazione. 

iVforpurgo. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sulla proposta di legge: 
Modificazioni al la legge 6 lugl io 1862 sulle 
Camere di Commercio. 

Presidente, Questa relazione sarà stam-
pata e d is t r ibui ta agl i onorevoli deputa t i . 

Essendo trascorso il tempo assegnato alle 
interrogazioni , procederemo nel l 'ordine del 
giorno. 

Svolgimento d'inierpellanie. 
Presidente. La p r ima in terpe l lanza è quel la 

dell 'onorevole Mango al minis t ro di grazia 
e giust iz ia « sulla necessità d ' i n t r o d u r r e 
nella imminente r i fo rma della procedura 
penale opportune l imi tazioni allo svolgi-
mento dei pubbl ic i d iba t t iment i , a t te a dar 
maggiore d ign i tà e sol leci tudine a l l 'ammi-
nis t razione della g ius t iz ia penale . » 

L'onorevole Mango ha facoltà di svol-
gere la sua in terpel lanza . 

Mango. Mentre il minis t ro guardas ig i l l i 
p repara la r i fo rma del Codice di proce-
dura penale, mi è parso opportuno che una 
voce sorgesse in Par lamento per r icordare 
i l bisogno di veder in t rodot te pei pubbl ic i 
d iba t t iment i delle disposizioni ada t te a ga-
ran t i re il pres t ig io della giust iz ia , r enden-
dola ad un tempo più celere nello espleta-
mento del suo alto mandato. 

E con sommo r increscimento che dob-
biamo constatare come solo in I t a l i a s iano 
possibil i d iba t t iment i , che durino un anno 
intero. E spesso quando, dopo tan to d i lagar 
di parole, si è g iun t i al la proposizione finale, 
che è la sentenza, ci accorgiamo che la co-
scienza pubbl ica è si diviga sulla ver i tà del 
verdetto, è sì perplessa sulla giust iz ia della 
condanna, da far molto dubi ta re se i nostr i 
ordinament i di procedura st iano veramente 
a tu te la degli innocent i incolpat i , e ad un 
tempo garent iscano seria ed energica la re-
spressione del reato. 

Soltanto nel nostro paese si ved© con tan-
ta f requenza t r amu ta t a l 'aula serena della 
g ius t iz ia in arena quasi di spet tacol i o agone 
di contumelie. I n f a t t i non di rado proce-
dono i d iba t t iment i , specialmente in Corte 
di assise, con una dannosa tea t ra l i tà , che 
tan to pres t ig io toglie a quella giust iz ia pu-
ni t iva , cui bisogna invece darne tanto di più, 
per quanto si consideri il t r i s te pr imato , 
che l ' I ta l ia ha nella scala della del inquen-
za con un esercito di ben 370 mila indi-
vidui , i qual i vengono in media ogni anno 
condannat i dai nostr i magis t ra t i e f ra quell i 
una vera fa lange tenebrosa r isponde di ben 
4000 omicidii annual i 

Quanto male arrechi alla società la sfi-
ducia, che si genera verso l ' amminis t raz ione 
della giust iz ia penale, non vi è chi noi veda; 
e come ci dovessimo sforzare ad ogni costo 
di mantenere al ta la d ign i tà dei dibat t i -
menti , rendendol i ad un tempo più brevi, è 
necessi tà della quale n iuno può sconvenire . 
Se questo faremo, si evi terà anche un inut i le 
sperpero di quel pubblico denaro, che è 


